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Anno Scolastico  2002/2003

1.
Scuola e territorio

È Adrano il comune etneo presso il cui territorio ha sede l'Istituto Statale d’Istruzione Superiore "P. Branchina", ma i fruitori dei suoi servizi provengono, in molti, dai comuni viciniori e cioè Biancavilla, S. M. di Licodia, Paternò, Bronte, Maletto e Maniace.

La realtà socio-economico-culturale di tale vasto comprensorio può essere assimilata in un unico contesto, dal momento che i comuni citati condividono le stesse problematiche: difficile situazione occupazionale; carenza di idonei stimoli culturali e di strutture sociali atte ad accogliere i giovani e a far fronte alle loro istanze prevenendo adeguatamente il fenomeno della devianza.

E tuttavia il nostro territorio offre delle risorse ambientali, e soprattutto umane, che vanno valorizzate e potenziate: dalle bellezze paesaggistiche alla ricchezza dei monumenti, che attesta e rimanda alle radici storico-culturali delle nostre città; alle caratteristiche di comunità cittadine che mantengono e coltivano valori quali la famiglia, l’accoglienza, l’impegno sociale e la solidarietà.

Alla luce di quanto detto, questa Scuola e le sue strutture intendono: rappresentare un chiaro punto di riferimento per il territorio; svolgere un ruolo primario per la riduzione del fenomeno della disoccupazione e la prevenzione del disagio giovanile; contribuire a fornire al mondo del lavoro personale qualificato e competente.

Il nostro Istituto, pertanto, con i suoi tre indirizzi, Commerciale, Geometra e Turistico, svolge, con la collaborazione di enti ed organizzazioni esterne, diverse attività di formazione ispirate all’obiettivo di avvicinare i giovani al mondo del lavoro, consentendo loro di stabilire un concreto riscontro tra quanto studiato a scuola e la realtà lavorativa.

In particolar modo, con l’istituzione del terzo nuovo indirizzo, quello Turistico, avvenuta con Decreto Ministro Pubblica Istruzione n. 5711 del 18-9-2000, intende offrire un’ulteriore importante occasione di collegamento e di servizio al territorio, attraverso la creazione di competenze e figure professionali nuove, di nuovi sbocchi occupazionali e di più ampie possibilità di sviluppo economico, sociale e culturale.

2.
Offerta Formativa dell’Istituto

Indirizzo Geometra
Titolo di ammissione:  Licenza Media

Durata:  5 anni

Indirizzi attivati: Sperimentale (P.N.I. e P.L.S.) * 

Titolo conseguibile:  Geometra

* 

P.N.I. = Piano Nazionale Informatica (relativamente al biennio)

P.L.S. = Prosecuzione Lingua Straniera (relativamente al triennio).

MATERIE DI STUDIO ED ORARIO D’INSEGNAMENTO

Corso Sperimentale

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	
	
	
	
	
	

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e lett. It.
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia, Ed. Civ.
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua stran.
	3
	3
	2
	2
	2

	Matematica
	5
	5
	4
	3
	-

	Fisica ed eserc.
	3
	3
	2
	-
	-

	Scienze e Geog
	4
	4
	-
	-
	-

	Chimica
	2
	3
	2
	-
	-

	Diseg. E Tecn.
	4
	4
	2
	4
	3

	Elem  Agricolt
	-
	-
	4
	-
	-

	Econom e cont
	-
	-
	3
	2
	-

	Estimo
	-
	-
	-
	2
	5

	Costruzioni
	-
	-
	4
	4
	7

	Topografia
	-
	-
	4
	8
	7

	El. Diritto
	-
	-
	-
	2
	3

	Eserc. Pratiche
	-
	-
	-
	-
	-

	Ed. Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	31
	32
	35
	35
	35


1.  Sbocchi professionali:

Impieghi di concetto nelle Pubbliche Amministrazioni e nel settore privato; tecnico presso il Genio Civile, l’Ufficio del Catasto, le Ferrovie dello Stato, gli uffici tecnici degli Enti Locali; tecnico in imprese di costruzione.

2.  Esercizio libera professione

Il diploma di geometra dà la possibilità di esercitare la libera professione previo esame di abilitazione (che si può sostenere dopo un periodo di praticantato presso uno studio tecnico) e successiva iscrizione all’Albo Professionale.

3.  Accesso facoltà universitarie

Il diploma di geometra consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, alle Accademie Militari ed ai Corsi di Diploma Universitario, anche se, per la specificità degli studi, dà una preparazione più idonea alla iscrizione presso le facoltà di Ingegneria, Architettura e Agraria.

Indirizzo Commerciale
Titolo di ammissione:  Licenza Media

Durata: 5 anni

Indirizzi attivati: I.G.E.A. (Indirizzo Giuridico Economico Aziendale)

Titolo conseguibile:  Ragioniere

MATERIE DI STUDIO ED ORARIO D’INSEGNAMENTO

Corso I. G. E. A.

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	
	
	
	
	
	

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e lett. Italiane
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	I Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	II Lingua straniera
	4
	4
	3
	3
	3

	Matemat. e laboratorio
	5
	5
	4
	4
	3

	Scienza della natura
	3
	3
	-
	-
	-

	Scienza della materia
	4
	4
	-
	-
	-

	Geografia  Economica
	-
	-
	3
	2
	3

	Economia  Aziendale
	2
	2
	7
	10
	9

	Economia Pol. - Finanze
	-
	-
	3
	2
	3

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	3

	Elementi  Diritto e  Econ
	2
	2
	-
	-
	-

	Trattamento  Testi
	3
	3
	-
	-
	-

	Educazione  Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	36
	36
	34
	35
	35


4.  Sbocchi professionali:

Impieghi di concetto nelle Pubbliche Amministrazioni e nel settore privato; attività bancarie e assicurative. 

5.  Esercizio libera professione

Per esercitare la libera professione è obbligatorio possedere oltre alla maturità tecnica commerciale un diploma universitario o “laurea breve” in Amministrazione delle Imprese (durata 3 anni); inoltre, dopo avere effettuato 3 anni di praticantato, si dovrà sostenere presso una Università  l’esame di Stato per la successiva iscrizione all’Albo Professionale (legge 12.2.1992 n. 183).

6.  Accesso facoltà universitarie

Il diploma di ragioniere consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, alle Accademie Militari ed ai Corsi di Diploma Universitario, anche se, per la specificità degli studi, dà una preparazione più idonea alla iscrizione presso le facoltà di Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze Politiche, Scienze Bancarie, Economia Politica, ecc.
Indirizzo  Turistico
Titolo di ammissione:  Licenza Media

Durata: 5 anni

Indirizzi attivati: Progetto assistito ITER

Titolo conseguibile:  Perito per il Turismo

MATERIE DI STUDIO ED ORARIO D’INSEGNAMENTO

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	
	
	
	
	
	

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’Arte e Territorio
	2
	2
	2
	2
	2

	1^ Lingua Straniera
	3
	4
	4
	4
	4

	2^ Lingua Straniera
	5
	4
	4
	4
	4

	3^ Lingua Straniera
	-
	-
	4
	4
	4

	Matematica e laboratorio
	4
	4
	3
	3
	3

	Scienza della Materia e laboratorio
	3
	2
	-
	-
	-

	Scienza della Natura e della Terra
	2
	3
	-
	-
	-

	Geografia del Turismo
	-
	-
	2
	2
	2

	Diritto ed Economia
	2
	2
	- 
	-
	-

	Diritto e Legislazione Turistica
	-
	-
	4
	3
	3

	Economia Aziendale
	2
	2
	-
	-
	-

	Discipline Turistiche e Aziendali
	-
	-
	4
	5
	5

	Trattamento testi e dati
	2
	2
	-
	-
	-

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	35
	35
	6
	36
	36


7.  Sbocchi professionali:

Il diplomato opera nel settore della produzione, commercializzazione d effettuazione dei servizi turistici, all’interno di aziende private e di enti pubblici (Aziende di Promozione Turistica, Assessorati al Turismo di Regioni e Province, ecc.). Si occupa sia del turismo di accoglienza sia di turismo in uscita, in Italia ed all’estero, con particolare riguardo ai Paesi Europei e del bacino mediterraneo.

8.  Accesso facoltà universitarie

Il diploma di Perito per il Turismo consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, alle Accademie Militari ed ai Corsi di Diploma Universitario, anche se, per la specificità degli studi, dà una preparazione più idonea al conseguimento del Diploma universitario in Economia e Gestione dei Servizi Turistici.

3.
Elementi dell’organizzazione didattica

L’anno scolastico sarà suddiviso in due quadrimestri.

Esso avrà inizio, per le classi II –III – IV – V, il 16-9-2002 con un anticipo di giorni sei rispetto al calendario regionale, affinché l’utenza scolastica possa usufruire di giorni di sospensione dell’attività didattica in occasione di festività locali o per particolari ricorrenze.

Per le prime classi l’inizio delle lezioni sarà ulteriormente anticipato di un giorno rispetto a quello stabilito per le altre classi, per permettere una attività di accoglienza più proficua.

4.
Obiettivi generali del progetto e scelte educative e didattiche

Il Piano dell’Offerta Formativa intende rivisitare la funzione del servizio scolastico “rigenerandone percorsi, finalità e organizzazione, avvicinandosi ulteriormente alle esigenze dell’utenza, alle richieste della formazione, ai bisogni del territorio, aprendosi a sollecitazioni e stimoli esterni (scolastici e non solo), facendosi carico di promuovere iniziative significative in campo formativo.

A)
obiettivi educativi

1) Formazione di una coscienza civile che:

· Induca a vivere consapevolmente, nella dimensione pubblica, i doveri in quanto necessario completamento dei diritti

· Induca al rispetto delle Istituzioni ed educhi alla legalità

· Consenta agli alunni di comprendere i valori democratici e li renda capaci di contribuire alla loro salvaguardia ed alla loro crescita

2) Sviluppo delle capacità critiche indispensabili per:

· Operare scelte consapevoli e riflesse

· Mettere in atto comportamenti responsabili

· Attuare la formazione completa del soggetto come individuo e come membro della collettività

· Porsi come soggetti attivi e propositivi nel mondo del lavoro

3) Promozione e sviluppo di una educazione che sia:

· Informata ai principi della solidarietà sociale, tolleranza ed accettazione della diversità di condizione (anche fisica) di cultura, di religione, di costumi e tradizioni

· Capace di valorizzare l’interscambio e le reciproche relazioni fra persone, popoli, culture.

4) Promozione di una cultura incentrata sul rispetto e sulla tutela dell’ambiente

5) Formazione di una coscienza e concezione del lavoro, inteso come strumento di autorealizzazione e di crescita del benessere sociale

6) Stimolare la consapevolezza che lo studio non deve essere inteso come un dovere - costrizione, ma soprattutto come un diritto - privilegio, del quale tanti altri non possono usufruire.

B)
Obiettivi Didattici
Gli obiettivi didattici mirano all’apprendimento consapevole  e  critico  dei  contenuti,  allo sviluppo e perfezionamento progressivo delle abilità specifiche delle varie discipline, in relazione alla realtà socio-culturale degli alunni, e strettamente collegati al contesto territoriale in cui gravita l’Istituzione Scolastica, nonché conoscenza della nuova realtà europea, sia dal punto di vista storico-culturale che da quello geografico-economico.

Indirizzo geometra

Approfondimenti sul recupero e restauro del patrimonio edilizio con particolare riguardo all'edilizia rurale e dei centri storici.Approfondimenti sulla direzione, contabilità e piani di sicurezza dei cantieri con particolare riguardo ai lavori pubblici
Indirizzo commerciale

Conoscenza complessiva delle problematiche gestionali dell'impresa e sviluppo delle capacità di organizzare le attività dell’azienda, sapendole adeguare ai mutamenti dell’ambiente esterno. Conoscenza degli aspetti contabili giuridici e fiscali inerenti la gestione delle imprese e sviluppo delle capacità di applicarli alle situazioni concrete.

Indirizzo turistico

Acquisizione di competenze tecnico-aziendali, economico-giuridiche, linguistico-relazionali e multimediali, orientate ad una più efficace integrazione della cultura mediterranea nel contesto europeo. Conoscenza e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale del territorio in cui si opera.

5.
Elementi dell’organizzazione didattica

Organizzazione della didattica  .

Nella strutturazione dell’Offerta Formativa si prevede la possibilità di :

· Strutturare il curricolo per Unità Didattiche

· Organizzare attività didattiche in contemporaneità e compresenze fra i docenti interni nonché con esperti esterni che operano nelle varie realtà lavorative pubbliche o private

· Organizzare attività integrative al curricolo disciplinare per tutti e/o gruppi di alunni

· Articolare gruppi di apprendimento per classi orizzontali

· Effettuare, da parte dei docenti che insegnano più discipline nella medesima classe, dei percorsi modulari che prevedono l’alternarsi delle discipline stesse, adattandoli alle esigenze didattiche della classe, fornendo così agli alunni la possibilità di alleggerire il carico scolastico giornaliero. 

Strumenti   

· strumenti didattici tradizionali (libri di testo e riviste specializzate)

· supporti didattici e audiovisivi (biblioteca e sala video)

· laboratori (di fisica, chimica, scienze, topografia, informatica, lingue, trattamento testi, palestre)
· didattica integrata dall’apporto di esperienze concrete da parte di esperti esterni
· didattica aperta all’osservazione diretta delle realtà territoriali, mediante visite esterne effettuate durante le ore di lezione curricolari delle singole discipline.
Attività e Progetti

I progetti e le attività relativi alle attività parascolastiche sono stati elaborati tenendo conto delle esigenze e delle proposte espresse direttamente dagli alunni e dai genitori con le seguenti modalità:

· somministrazione, nel primo mese dell’anno scolastico, agli alunni di tutte le classi di schede appositamente predisposte dalla Commissione Autonomia-POF.

· Integrazione della Commissione di cui sopra con i rappresentanti del Consiglio d’Istituto e dei rappresentanti di classe sia della componente alunni che genitori.

· Accoglienza

Attività di accoglienza sono previste per i nuovi docenti, gli alunni delle classi prime e le loro famiglie, in modo da fornire informazioni sull’istituto (dislocazione dei laboratori, orari, palestra, ubicazione delle classi, della biblioteca, ecc.).

Uno dei principali obiettivi della scuola sarà quello di favorire l’inserimento dei nuovi iscritti (anche con situazioni di handicap), l’integrazione e la capacità di socializzazione nel nuovo ambito scolastico.

· Orientamento e alternanza scuola lavoro

L’idea di orientamento che la scuola intende perseguire è quella di un Processo Formativo Continuativo, mirante a mettere in grado gli alunni di orientarsi per poter operare scelte autonome e realistiche. L’azione orientativa è quindi di capitale importanza e si identifica con la stessa azione formativa in quanto offre occasioni di sviluppo della personalità dell’alunno in tutte le direzioni: come presa di coscienza di sé, della propria identità di fronte ad un contesto socio-economico e culturale in continua trasformazione, nel quale “saper scegliere” nell’immediato e nel futuro.

Si è scelta come Metodologia di Orientamento quella stessa azione didattica incentrata sulle valenze orientative delle materie scolastiche e delle attività didattico-formative previste dal curricolo.

Una scuola che intende orientare deve concretamente utilizzare le discipline in funzione orientativa. Pertanto ciascun Docente è di fatto “Operatore di Orientamento”.

Ci si propone in particolare di realizzare:

a) Convenzioni con enti ed aziende private per la realizzazione di “stage”

b) Partecipazione di gruppi di alunni al “Progetto 30 ore” organizzato dalla Associazione degli Industriali di Catania

c) Incontri con esperti della “Formazione”; rappresentanti del Collegio dei Geometri, Catasto, I.G. S.p.A. e Giovani Industriali di Confindustria

d) Incontri finalizzati di orientamento universitario e lavorativo (Salone dello studente e Job Sud)

e) Incontri con ex alunni laureati o laureandi che espongono la loro esperienza e le eventuali difficoltà incontrate sia negli studi che nell’inserimento nel mondo del lavoro

f) Visite aziendali o presso cantieri di lavoro

· Educazione alla Salute 

Le attività di Educazione alla Salute, costituiscono un progetto “trasversale” che, attraverso interventi specifici e obiettivi condivisi  nell’ambito del P.O.F., mira a far si che l’esperienza scolastica possa realmente costituire per i giovani l’occasione per una globale ed equilibrata crescita personale e culturale.
Finalità

· Promuovere la centralità della “persona” e migliorare sostanzialmente la qualità della vita scolastica

· Favorire la comunicazione, la relazionalità e la cooperazione all’interno del contesto scolastico, in sinergia con le risorse del territorio

· Individuare strategie e percorsi innovativi che favoriscano l’inserimento scolastico e promuovono il successo formativo

· Rimuovere eventuali cause di disagio e di malessere e favorire quello status di benessere psicofisico e relazionale che costituisce presupposto fondamentale di una efficace attività didattico-educativa.

Attività princiali:

C.I.C. (Centro Informazione e Consulenza) con servizio di consulenza rivolto a studenti, genitori e docenti, tramite attivazioni di:

· Sportello di Psicologia

· Sportello di Consulenza Pedagogica

· Consulenza per gruppo/classe e interventi durante le assemblee su problematiche giovanili e tematiche di educazione alla salute.

“La Peer Education: una strada europea per la lotta alla droga fra i giovani del 2000”

Il progetto, che fa capo ad un programma nazionale sperimentale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, utilizza la strategia della comunicazione tra pari per:

· Incentivare la “cittadinanza” studentesca, favorendo una effettiva e consapevole partecipazione degli studenti nella Scuola dell’Autonomia;

· Combattere l’abbandono scolastico e promuovere il successo formativo, prevenendo il disagio e le tossicodipendenze.

· Attività di Recupero e Potenziamento (I.D.E.I.)

La scuola predispone gli “Interventi Didattici Educativi  Integrativi” (corsi di recupero) con la seguente articolazione e periodi:

· Nei primi quindici giorni del mese di settembre rivolti agli alunni promossi nell’anno scolastico precedente con debito formativo

· Nel corso dell’anno scolastico la strutturazione dei corsi avverrà secondo la seguente modalità:

· Tutti i Docenti delle singole discipline, nelle ore curricolari antimeridiane, dedicheranno al recupero un monte ore complessivo corrispondente all’orario bi-settimanale della propria materia (possibilmente equamente distribuite nei due quadrimestri). Sarà cura dei Docenti stessi annotare dette ore nel registro di classe e nel registro personale, comunicando alla Presidenza le date di effettuazione ed il nome degli alunni che necessitano di interventi didattici integrativi. Per i restanti studenti trattasi di ore dedicate al potenziamento della disciplina.
· Multimedialità 

Il “mondo computerizzato” è ormai una realtà e il nostro istituto si propone non solo di insegnare gli strumenti ed il loro utilizzo (di indubbia importanza fondamentale) ma anche di sviluppare la creatività degli alunni mediante l’utilizzo del P.C.

Si prevede l’avvio degli allievi all’uso degli strumenti informatici in tutte le discipline oggetto di studio, in modo da utilizzare le tecnologie informatiche nelle lezioni curricolare.  

· Attività teatrali

1. Produzione di lavori teatrali, anche in lingua straniera, con il contributo di attori di madre lingua;

2. Partecipazione a recite e/o concorsi teatrali per le scuole su scala nazionale o internazionale;

3. Partecipazione a recite organizzate da Enti Teatrali;

4. Partecipazione a spettacoli in lingua italiana e straniera;

5. Laboratorio teatrale;

6. Presenza di compagnie teatrali a scuola.

· Visite Guidate (vedi allegato D)

· Visite d’Istruzioni (vedi allegato E)

· Partecipazioni a concorsi e gare locali o nazionali attinenti le discipline dei tre indirizzi

· Conferenze, seminari e dibattiti su tematiche specifiche

· Attività Ecologiche  

· Attività tipografiche - editoriali

· Attività Sportive

· Attività di sensibilizzazione alla donazione di sangue e di organi, al volontariato ed alla solidarietà nei suoi molteplici aspetti.  

· Attività di Protezione Civile  
Attività Integrative

Nell’intento di raggiungere gli obiettivi prefissati, il Collegio dei Docenti, nell’ambito di un’educazione alla socializzazione, al rispetto dei beni culturali, dell’ambiente e delle regole del vivere civile attiva, nei limiti della disponibilità finanziaria della scuola, i seguenti progetti:

VEDI ALLEGATO  A – B - C

5.
La formazione dei docenti e personale A.T.A

VEDI ALLEGATO  F

6.
Integrazione per alunni in situazioni di svantaggio

Il momento centrale dell’integrazione dell’allievo portatore di handicap è costituito da una mirata programmazione educativa e didattica con gli stessi obiettivi educativi e didattici della programmazione d’istituto e di classe ma che preveda delle metodologie elaborate ad hoc dai consigli di classe sulla base delle esigenze presentate dai singoli alunni.

Su questa linea la nostra scuola mette a frutto le potenziali risorse degli allievi portatori di handicap che la frequentano, avviando il loro inserimento nelle classi in modo che non solo con la guida degli insegnanti di sostegno e con l’aiuto dei compagni essi possano realizzare un adeguato apprendimento cognitivo e comportamentale.

7.
Rapporti Scuola-Famiglia

Per quanto riguarda le comunicazioni con le famiglie si ricorrerà a:

· Comunicazioni scritte: il Dirigente scolastico comunica informazioni, calendari delle riunioni dei consigli di classe, orario di ricevimento dei docenti ed altre iniziative con circolari che vengono comunicate o distribuite agli studenti per informare le rispettive famiglie

· Comunicazioni verbali: durante i ricevimenti collegiali, i genitori possono incontrare tutti i docenti della classe nello stesso pomeriggio. I genitori possono essere ricevuti anche in orario scolastico, ad eccezione dell’ultimo mese di lezioni, previo appuntamento da concordare di volta in volta con il singolo docente.

8.
Criteri di valutazione/autovalutazione

L’istituto scolastico prevede di sviluppare l’azione di valutazione/autovalutazione, in itinere e finale, con il controllo delle seguenti variabili:

· Grado di realizzazione dei risultati attesi

· Grado di motivazione degli alunni

· Uso degli strumenti a disposizione

· Uso dei tempi organizzati

· Grado di efficacia del lavoro didattico in compresenza

· Grado di efficacia del lavoro in contemporaneità.
SERVIZI AMMINISTRATIVI
La scuola assicura gli standard specifici dei seguenti servizi amministrativi:

· La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata a vista nei giorni previsti in orario ampliato e pubblicizzato in modo efficace

· La segreteria garantisce lo svolgimento celere della procedura di iscrizione alle classi

· Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura degli uffici di Segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi

· I certificati e il diploma conclusivo degli esami di Stato sono consegnati entro tre giorni a partire dal terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali, previo il pagamento della relativa tassa erariale

· I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Dirigente Scolastico o dai Docenti incaricati, entro dieci giorni dal termine delle operazioni di scrutinio

· L’orario di ricevimento al pubblico degli uffici di segreteria, compatibilmente con la dotazione organica del personale amministrativo, è il seguente:

	LUNEDI’
	Ore
	11.30 – 13.30
	 

	MARTEDI’
	Ore
	 
	16.30 – 18.30

	MERCOLEDI’
	Ore
	11.30 – 13.30
	16.30 – 18.30

	GIOVEDI’
	Ore
	
	16.30 – 18.30

	VENERDI’
	Ore
	11.30 – 13.30
	


· La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprenderanno la denominazione dell’istituto, il cognome e la qualifica di chi risponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.

A livello informativo l’istituto predispone di spazi ben visibili per:

· Tabella dell’orario dei dipendenti (orario dei docenti, orario funzioni e dislocazione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario

· Albo d’istituto

Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per:

· Bacheca sindacale

· Bacheca degli studenti

· Bacheca per i genitori degli studenti

Presso l’atrio e gli uffici sono presenti riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. Gli operatori esibiscono il cartellino di identificazione in maniera ben visibile per l’intero orario di lavoro.

Le prestazioni aggiuntive del personale A.T.A., oltre l’orario di lavoro, riguardano le seguenti attività:

1. Assistenza Organi Collegiali: Consigli di classe, Collegi Docenti, Consiglio d’Istituto.

2. Ricevimento genitori

3. Sostituzione colleghi assenti

4. Attività extra curricolare e realizzazione dei progetti in attuazione al POF

5. Intensificazioni di prestazioni lavorative per il miglioramento dei servizi.

INFORMAZIONI GENERALI
Ubicazione dell’istituto:

Via San Tommaso d’Aquino s.n.  -  95031 Adrano (CT)

Tel.  095.7693295  -  095.7699407                 

Fax  095.7699408

Email:   cttd11006@istruzione.it

Dirigente Scolastico:

prof. Luigi Petralia

Direttore Servizi Generali ed Amministrativi:

sig.  Giuseppe Galati Giordano

Collaboratore Vicario:

prof.ssa Piera Tomaselli

Collaboratori del Preside:

prof.ssa M. Concetta Amoroso

prof.ssa Antonina Bua

prof. Salvatore Petralia

prof. Giuseppe Schillaci

prof. Giovanni Nicotra
Funzioni Obiettivo:

Area 1: prof. Giovanni Scuderi
Gestione del piano dell’offerta formativa

Area 2: prof.ssa Chiara Longo
Sostegno al lavoro dei docenti

Area 3: prof.ssa Carmela Gurgone

Interventi e servizi per gli studenti

Area 4 : prof.ssa Venere Fiorito

Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola
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